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» Lorenzo Giarelli

“È per quelli come te
che poi la gente va
in strada a brucia-
re le  bandiere”.

Non parlate di “cas ta” a Gior-
gio Mulè, uno dei colonnelli di
Forza Italia. A costo di ignora-
re l’aumento dei vitalizi, l’i n-
dennità aggiuntiva per i capi-
gruppo, l’aumento degli sti-
pendi dei sindaci e tutto il re-
sto. Un netto dietrofront che
nell ’ultimo paio d’anni ha ero-
so pezzo dopo pezzo tutte quel-
le norme anti-spreco e an-
ti-privilegi approvate sull’o n-
da dell’indignazione.

Ieri, ospite a Omnibus, Mu-
lè se l’è presa con Francesco
Anfossi, giornalista di Fa mi-
glia Cristiana reo di aver invi-
tato la maggioranza a “non far
tornare la casta”, con particola-
re riferimento alla recente in-
dennità extra da 1.269 euro al
mese accordata dall’Ufficio di
presidenza di
Mo ntec itor io
ai presidenti
dei  gruppi,
con fondi tol-
ti dal finan-
ziamento dei
gruppi stessi.
Non certo un
caso isolato,
perché men-
tre si tira la
cinghia da u-
na parte (per
esempio sfor-
biciando il Reddito di cittadi-
nanza), la classe politica non
ha alcuna voglia di mandare
segnali di buon senso rinun-
ciando anch’essa a qualcosa.
Ne è prova quanto succederà
oggi alla Camera, dove si deve
approvare il bilancio. Maurizio
Lupi, leader di Noi Moderati,
ha presentato un ordine del
giorno (che vale come emen-
damento) per equiparare il
trattamento economico dei de-
putati a quello dei senatori, con
conseguente regalo da qualche
centinaio di euro (oltre ai bene-
fit) per gli onorevoli.

I 5stelle presenteranno un
testo per scongiurare varia-
zioni delle indennità, se non
al ribasso, ma per capire l’aria
che tira basta ricordare quan-
to Mulè aveva promosso, per
conto di FI: un “adeguamento
periodico” delle indennità dei
parlamentari, cancellando il
blocco che da oltre 15 anni
non le aggancia più a quelle
dei presidenti di sezione della
Corte di Cassazione: “Sulle
indennità c’è grande ipocrisia
– aveva detto Mulè al Fa t t o
due settimane fa – oltre a un
evidente problema giuridico.
Se qualcuno facesse ricorso
contro il mancato adegua-
mento e vincesse, i costi sa-
rebbero enormi”.

LA PROPOSTA per il momento è
superata e la destra, questa vol-
ta sponda FdI, presenterà un
odg con cui giura di non voler
aumentare i vitalizi alla Came-
ra. Il perché è presto detto, vi-
sto cosa sta succedendo in Se-
nato sul tema. Il mese scorso, il
Consiglio di garanzia, compo-
sto da 5 ex senatori, ha votato
per ripristinare gli assegni in-
teri per i beneficiari di Palazzo
Madama, annullando il taglio

t
R ESTAU R A Z I O N E

M A L LO P P O Oggi odg per aumentare le indennità dei deputati,
dopo i regali a sindaci, ex senatori ed ex consiglieri regionali

Vitalizi e stipendi: la Casta
fa razzia dei ricchi sussidi

M O N T EC I TO R I O Risolu zione I 5S chiedevano di non toccare il reato

Abuso di ufficio, il M5S resta solo
Pd e Avs si astengono sull’a bolizione
» Luca De Carolis

Era solo un “impegno”, cioè nulla
di vincolante. Eppure sull’abuso
di ufficio alla Camera il cosiddet-

to centrosinistra è andato in ordine
sparso, ancora una volta. Con i Cinque
Stelle che, in una risoluzione relativa
alle comunicazioni sul Pnrr del mini-
stro Raffaele Fitto, hanno infilato un
passaggio in cui esortano il governo
“ad astenersi dall’abolire il reato di a-
buso di ufficio e dal ridimensionare il
delitto di traffico di influenze, fattispe-
cie eventualmente da potenziare an-
che per non vanificare i risultati otte-
nuti in Europa grazie alla legge Spaz-
za co rr ott i”. Ma il Pd, che  ha pratica-
mente tutti i suoi sindaci e mezzo par-
tito favorevoli all’abolizione, si è aste-
nuto nella votazione.

GIÀ, PERCHÉ I 5STELLE avevano fiutato
che quelle righe avrebbero messo in
imbarazzo i dem. E così ha chiesto e ot-
tenuto il voto per parti separate della
risoluzione, portando al passo di lato
del Pd. Ma anche i rossoverdi di Avs si
sono astenuti. E r go , il Movimento è ri-
masto da solo. Circostanza che a naso
non impressiona dem e rossoverdi.
Perché da entrambi i partiti motivano
l’astensione sostenendo che l’i m p e-
gno era “scritto male” citando in par-
ticolare il riferimento alla Spazzacor-

rotti come il nodo principale. “No i
quella legge non l’avevamo neppure
votata – afferma un veterano dem – e
poi il riferimento all’abuso di ufficio
non c’entrava nulla con il Pnrr”.

Tradotto: al Pd la mossa del
M5S è sembrata pretestuo-
sa. E qualcosa del genere
devono averlo pensato
anche in Avs, da dove
informalmente fanno
notare che non hanno
gradito il riferimento
alla Spazzacorrotti co-
me un perno intoccabi-
le. E c’è qualche differenza
anche sull’abuso di ufficio,

visto che i rossoverdi sono contrari
all ’abolizione del reato, ma non a una
sua revisione. Posizione che potrebbe
essere un punto di caduta anche per
Elly Schlein. In più occasioni, la segre-
taria dem ha ribadito di essere contra-
ria alla cancellazione del reato. Ma
non può chiudere a cambiamenti alla
norma, in in un partito dove esponenti

firmato da Maria Elisabetta
Alberti Casellati nel 2018. In
fumo un risparmio teorico di
oltre 20 milioni l’anno, per la
gioia di tutti gli ex senatori
compresi quelli condannati
per reati gravi. Nel 2015 l’a l l o ra
presidente Pietro Grasso aveva
ordinato che l’assegno fosse re-
vocato a chi era stato ricono-
sciuto colpevole in via definiti-
va a più di due anni per alcuni
reati contro la Pubblica ammi-
nistrazione o particolarmente
gravi (fatti di mafia e terrori-
smo), ma nel 2021 gli organi di
giustizia interna di Palazzo
Madama sono tornati al vec-
chio regime, restituendo il de-
naro a Roberto Formigoni e a-
gli altri ex senatori pregiudica-
ti. Alla Camera, per adesso, va
un po’meglio, dato che durante
la presidenza di Roberto Fico i
tagli sono sopravvissuti (rimo-
dulazioni a parte).

FINITA QUI? Macché. Mica solo
in Parlamento c’è aria di re-
staurazione. Quasi tutte le Re-
gioni, come consentito dalla
legge nazionale, hanno appena
approfittato dell’inflazione per
alzare i vitalizi per gli ex consi-
glieri. Qualche Consiglio re-
gionale ha avuto il buon gusto
di approvare almeno aumenti
limitati, altri, come la Liguria,
hanno superato l’11 per cento.
L’ultima notizia arriva dal La-
zio, dove a seguito di ricorsi e
sentenze la Regione ha preso
atto che gli ex consiglieri paga-
vano troppe tasse sui vitalizi e
perciò da adesso le trattenute
saranno più leggere, facendo
lievitare la somma netta incas-
sata dai politici.

E ancora: grazie al governo
Draghi, esultano pure i sinda-
ci, le cui indennità sono state
collegate a quelle dei presiden-
ti delle rispettive Regioni, in
maniera proporzionale al nu-
mero di abitanti della città.
Niente male, anche perché a
sua volta lo stipendio del sin-
daco si porta dietro quello degli
assessori e, dall’anno prossi-
mo, potrebbero pure essere ri-
pristinate le Province, come a
disegno di legge incardinato in
commissione. E r go : nuovi pre-
sidenti, nuove giunte, nuovi
consiglieri. Fino al sogno di pa-
recchi in Parlamento (FI in te-
sta): tornare al caro vecchio fi-
nanziamento pubblico ai par-
titi, cesoiato dieci anni fa. Ma
guai a chiamarla casta.

D i e t rof ro n t
Dopo anni
di tagli, adesso
la politica
vuole indietro
i privilegi
FOTO ANSA

Accuse Per rossoverdi
e dem il testo era
scritto male. Il M5S:
nel Pd sono spaccati

P RO G E T T I
IN CANTIERE
LE PROVINCE
E PIÙ SOLDI
AI PARTITI

come il sindaco di Pesaro Matteo Ricci
sono arrivati a dire che “l’a b o l i zi o n e
dell ’abuso di ufficio è una nostra vitto-
ria”. Così va, nel fu campo largo. Con il
M5S che sbuffa: “La verità che nel Pd

sono sempre divisi tra loro, vanno
in difficoltà e si astengono”.

NON SMETTONO di diffi-
dare gli uni degli altri,
gli ex giallorosa, che
oggi a Montecitorio
dovranno votare il bi-
lancio della Camera. E

sul tavolo ci saranno an-
che ordini del giorno – va -

levoli come emendamenti –
sui vitalizi. Ce n’è uno del Movi-

mento, ovviamente. Ma come antici-
pato giorni fa dal Fa t t o , si sono mossi
anche da Fratelli d’Italia, con un ordi-
ne del giorno a prima firma del capo-
gruppo Tommaso Foti, che prevede di
“mantenere per tutti i beneficiari, de-
putati ed ex deputati, la vigente nor-
mativa di calcolo su base contributi-
va ”. Come a dire che non deve ripetersi
quanto accaduto in Senato, dove un
mese fa il Consiglio di garanzia ha ri-
pristinato i vecchi, generosi vitalizi,
grazie alla decisiva astensione della
dem Valeria Valente. Così ora i 5stelle
attendono il Pd al varco: “Speri amo
che non facciano scherzi, sarebbe un
suicid io”. Perché a sinistra e dintorni
dominano i cattivi pensieri.


